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>>Scaffale>>

Belpaese, il futuro 
è in una nuova Unità

assolutamente ac-
certato, anche at-
traverso commissio-
ni di inchiesta par-

lamentare, il sistematico trasferi-
mento di rifiuti tossici altamente 
pericolosi dall’industria del Nord 
al territorio campano, un traffi-
co co-gestito dalla camorra». Con 
queste parole, il Presidente della 
repubblica, Giorgio Napolitano, 
confermava dinanzi all’opinio-
ne pubblica italiana l’esistenza di 
un enorme traffico di rifiuti tos-
sici dalle industrie del Nord alle 
campagne del sud, con l’interme-
diazione della criminalità orga-
nizzata. La vicenda dell’“emer-
genza rifiuti” e della distruzio-
ne della Campania felix è il tra-
gico proemio dell’opera Quo va-
dis Italia?, di antonio Polichetti 
(La scuola di Pitagora editrice), 
ricercatore dell’Istituto Italiano 
per gli studi Filosofici, che par-
te dal caso di cronaca campano 
per poi estendere la narrazione 
al più ampio scenario delle innu-
merevoli situazioni di crisi che 
attanagliano la “cosa pubblica” 
in Italia: l’inquinamento di corsi 
d’acqua, delle falde e del mare e 
il disastro dei depuratori chimici 
in tutto il Mezzogiorno, lo smal-
timento illecito di fanghi e rifiu-
ti tossici nell’edilizia in Lombar-

«è

Saggi Antonio Polichetti con Quo vadis Italia?, partendo dalla cronaca di tutti i giorni, traccia 
la rotta per combattere il degrado morale guardando alla tradizione umanistica del Mezzogiorno

dia, le collusioni della grande e 
piccola impresa lombardo-vene-
ta con le organizzazioni crimina-
li, i danni ambientali irreparabi-
li delle opere pubbliche nel Mu-
gello, l’allarme sul pauroso au-
mento dei tumori e delle patolo-
gie legate al deterioramento del-
le matrici ambientali al sud co-
me al Nord. Quo vadis, Italia? è, 
infatti, un testo che nasce dalle 

battaglie per l’ambiente, la salute 
e il paesaggio, condotte sul ter-
ritorio campano da ricercatori, 
studenti, docenti, attivisti e sem-
plici cittadini, riunitisi in “acca-
demie”, cioè in assemblee di stu-
dio, proprio per fronteggiare la 
difficile realtà italiana di questi 
anni con lo strumento della cri-
tica, della denuncia e, soprattut-
to, della ricostruzione storica. si 

viene a sapere, per esempio, che 
il carattere parassitario dell’indu-
stria e della finanza italiana non è 
solo un malcostume abituale del-
la borghesia ma si è tradotto in 
una serie di leggi criminogene che 
aboliscono norme e controlli; op-
pure che gli episodi fatali di frane, 
alluvioni e smottamenti, non so-
no “catastrofi naturali”, ma preve-
dibili conseguenze del consumo 
del suolo, della cementificazione, 
delle opere pubbliche; e che l’im-
poverimento generale delle fami-
glie italiane non è attribuibile sol-
tanto alla crisi economica, poiché 
è un fatto necessariamente legato 

alle privatizzazioni delle 
aziende e dei servizi pub-
blici. se, dunque, alla poli-
tica spettano le responsa-
bilità principali, va anche 
detto che le degenerazioni 
della politica hanno origi-
ni da individuare, verifica-
re e rimuovere. Nell’intro-
duzione storica l’autore 

ipotizza che le politiche folli, fo-
riere dei disastri dell’ambiente, del 
paesaggio e dell’economia, sia-
no l’eredità lasciata ai posteri dal-
la “sinistra giovane”, una corrente 
populista e trasformista afferma-
tasi in Italia dopo la grande sta-
gione del risorgimento italiano 
e di uomini del calibro di Cavour, 
spaventa e Garibaldi. La mancata 
attuazione delle necessarie rifor-

Il volume nasce 
dalle battaglie 
condotte da 
ricercatori 
e cittadini per 
fronteggiare la 
difficile realtà

me economiche, politiche e so-
ciali avrebbe portato, quindi, al ri-
pudio dello stato, alla rinascita di 
un sentimento antiunitario nel-
le campagne, continuamente op-
presse dall’avidità delle città e alle 
tentazioni retrive del secessioni-
smo nordista e sudista. Una nuo-
va coscienza politica nazionale e 
unitaria, secondo l’autore, è indi-
spensabile, quindi, per combatte-
re il degrado morale, la decadenza 
del costume e della cultura, la ras-
segnazione generalizzata al pre-
dominio della giustizia inegua-
le e della collusione della borghe-
sia produttiva con la criminalità. 
Quo vadis, Italia? è una riflessio-
ne profonda e spregiudicata sui 
problemi del nostro prossimo fu-
turo ed è rivolta a chi desidera ri-
trovare una vera dimensione del-
la politica e dell’interesse pubbli-
co. L’autore si rifà alla tradizione 
culturale umanistica del Mezzo-
giorno per ricordarci che la storia 
è fatta dagli uomini che conserva-
no gli ideali e che si documenta-
no tramite l’informazione scienti-
fica e accurata, strumento princi-
pe per l’esercizio critico dei diritti 
di cittadinanza.
Il libro è disponibile in formato 
ebook su www.scuoladipitagora.
it. Il volume sarà presentato og-
gi alle 17,30, in concomitanza con 
l’uscita, presso l’Istituto italiano 
per gli studi filosofici di Napoli. 
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